
La Provincia dice sì
alla cava del Gozzone
La fornace Donati spera di tornare in attività, polemiche degli ambientalisti
Kutufà: «É una proposta che va in commissione, sono possibili modifiche»

CASTELNUOVO

Approvata dalla giunta provin-
ciale la proposta del piano cave
per l'intero territorio costiero.
Un atto che di fatto fa segnare
un punto a favore della fornace
Donati, che da anni chiede di po-
ter avviare una nuova zona di
escavo sulle colline intorno a Ca-
stelnuovo della Misericordia, in
zona Gozzone. La richiesta
dell'azienda, che produce lateri-
zi e impiega circa 70 dipendenti
(tra la sede di Gabbro e quella di
Campo nel Pisano), è legata al
fatto che la vecchia cava di Stag-
giano, al confine con il territorio
di Collesalvetti, è esaurita. La
Donati sottolinea da tempo di
aver bisogno di argilla di qualità
(miocenica), che potrebbe esse-
re estratta proprio in zona Goz-
zone e permetterebbe all'azien-
da di acquistare competitività
sul mercato.

Ad opporsi alla nuova cava ti-
tolari di agriturismi e aziende
agricole dei colli rosignanesi in-
sieme a tanti cittadini, che nei
mesi scorsi si sono riuniti nel Co-
mitato salvaguardia e sviluppo
territorio occupazione (Cssto),
sottolineando l'impossibilità di
una coesistenza tra un fronte
estrattivo e la vocazione agricola
e turistica dei colli intorno a Ca-
stelnuovo.

Ieri mattina la decisione della
giunta provinciale, che ha ap-
provato la proposta del nuovo
piano cave, al cui interno è inse-
rita anche quella del Gozzone.
Se da una parte la scelta della
giunta fa tirare un sospiro di sol-
lievo all'azienda e ai sindacati
dei lavoratori, dall'altra non può
fare altro che alimentare le con-
testazioni da parte del Comita-
to, che promette battaglia.

«La produzione- spiega Massi-

mo Tinucci, responsabile com-
merciale della Donati laterizi - è
ferma in ambedue gli impianti.
E i lavoratori sono in cassa inte-
grazione straordinaria fino a di-
cembre, sono in attività solo po-
chi addetti alle vendite». Ovvio il
desiderio dell'azienda di veder
approvato al più presto dal con-
siglio provinciale il nuovo piano
cave.

Dall'altra parte le polemiche
del comitato, che riunisce già ol-
tre cinquanta soggetti. «Abbia-
mo chiesto nuovi incontri - spie-
ga Beatrice Pizzi, portavoce del
Comitato - al sindaco e ai presi-
denti delle commissioni consi-
liari di turismo, lavoro e ambien-
te sia della Provincia e del Comu-
ne, ma da nessuno abbiamo avu-
to una risposta chiara». Il Comi-
tato annuncia di voler prosegui-
re la protesta. «Abbiamo contat-
tato alcuni esperti di agronomia
e geologia - prosegue Pizzi - per
capire come una nuova cava an-
drebbe a mutare l'ambiente. Il
nostro territorio è stato sfruttato
e maltrattato a sufficienza, tanto

più che la cava verrebbe realizza-
ta a poche centinaia di metri dal-
la discarica di Scapigliato. Noi
continuiamo a protestare, oltre-
tutto parte dei dipendenti della
Donati potrebbero essere reim-
piegati in un progetto turistico
previsto in zona Paltratico».
L'azienda, tramite Tinucci, ta-
glia ogni possibilità di confron-
to: «di questo progetto se ne sen-
te parlare da oltre dieci anni ed è
solo un'ipotesi, mentre noi ab-
biamo oltre 70 dipendenti».

Intanto, dopo l'approvazione
della proposta della giunta pro-
vinciale, il piano cave passa
all'esame della terza commissio-
ne provinciale (Ambiente e terri -
torio): «per un ulteriore confron-
to - si legge in una nota della Pro-
vincia - che potrà prevedere au-
dizioni di soggetti esterni».
«Questa - precisa il presidente
della Provincia Kutufa - è una
proposta, in itinere la commis-
sione può prevedere modifiche
e integrazioni, che poi dovrebbe-
ro ripassare dalla giunta. Solo
dopo l'approvazione del consi-
glio il piano sarà pubblicato e ci
saranno sessanta giorni per le
osservazioni».

Anna Cecchini

i timori
delle associazioni
agricole

Preoccupate per i risvolti che
l'eventuale realizzazione di
una nuova cava sui colli
rosignanesi potrebbe avere
anche Cia, Coldiretti e
Confagricoltura, che
sottolineano «il rispetto e
l'attenzione dovuta ai
lavoratori della Donati
Laterizi», ma ribadiscono «i
timori delle imprese agricole
presenti sul territorio, che
rischiano di vedere
compromessi gli
investimenti effettuati, con
ripercussioni anche in
questo caso sulla
occupazione e
deprezzamento delle
proprietà».
Per Cinzia Pagni , presidente
Cia, non sarebbe
comprensibile «un eventuale
ripensamento da parte del
Comune , che a suo tempo
aveva espresso la propria
contrarietà ad un ulteriore
sfruttamento estrattivo nel
proprio territorio
comunale». Anche Aniello
Ascolese , direttore di
Coldiretti , ha espresso
rammarico per la mancata
attenzione al mondo
agricolo.
il direttore di
Confagricoltura, Paolo Rossi
ha sottolineato come
«d'ultima parola deve
spettare comunque alle
comunità locali».
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La zona dove dovrebbe sorgere la nuova cava e, in piccolo, la fornace Donati (foto Pierluigi)
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